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Quanta flessibilità tollera la
stabilité?
di Arturo Hotz
traduzione ed adattamento di Nicola Bignasca

La flessibilità è un obiettivo difficile da raggiungere anche nei Processi
diapprendimento e diprestazione relativi alio sport. Percio, un com-

pito prioritario nella pianificazione del processo di apprendimento è
quello di creare i presupposti necessari per favorire un comporta-
mento flessibile. Quale sia il metodo migliore per raggiungere questo
scopo è una domanda che ci si puö porre soltanto dopo aver risposto
ad altre domande fondamentali: quale funzione ha la flessibilità nello
sport ecosa deve essere flessibile nell'attività motoria? Oppure, in
altre parole: quanta flessibilità tollera la stabilità?

Concetto-chiave:
"Flessibilità"
Flessibilità significa, sia in senso
stretto che figurato, mobilité ed indi-
ca anche una sorta di duttilità positiva
o negativa. La flessibilità è spesso un
presupposto decisivo per poter risol-
vere velocemente ed efficacemente
dei compiti motori inusuali, inattesi,
ristrutturati all'ultimo momento
oppure completamente nuovi. La flessibilità

è anche una caratteristica e for-
se persino un indice di misura (dun-
que un criterio) délia capacité di
apprendimento, che, intesa come una
disposizione globale, influisce in
grande misura sulla qualité dei
Processi di adattamento e di trasforma-
zione del movimento, cosi corne sui
Processi di controllo e di regolazione.
Questa mobilità, intesa corne un
Potenziale, si basa sull'interrelazione
delle capacità coordinative, che de-
terminano in ultima analisi le possibi¬

lité di sviluppo e di applicazione del
repertorio motorio.
I collegamenti tra la flessibilità e la
qualité delle azioni motorie si pos-
sono descrivere con un esempio: ci
troviamo inaspettatamente davanti
ad una porta chiusa che ci impedisce
di entrare in un locale. Dato che en-
trambe le mani sono già occupate,
apriamo la porta con il gomito
(oppure con il ginocchio, il piede o la nu-
ca). Perché abbiamo deciso di agire
in questo modo? Corne pianifichia-
mo ed organizziamo l'esecuzione
del movimento?
Da questo esempio si possono trar-
re alcune conseguenze che ci aiuta-
no a risolvere il compito assegnato:

- in un primo tempo si deve analiz-
zare la situazione: ci troviamo
davanti ad una porta, la porta è chiusa,

il passaggio è ostruito;

- al termine di questa valutazione
délia situazione, si formula il com¬

pito preciso: "Apriamo la porta!"
- la soluzione di questo compito è

subito evidente e disponibile: si
puô aprire la porta premendo la
maniglia verso il basso espingen-
do la porta;

- la risposta motoria puo essere
formulata con un'espressione
verbale: "premere verso il basso e
spingere";

- per realizzare questa soluzione si
elaborano diverse varianti utiliz-
zando i differenti organi di esecu-
zione;

- si sceglie la variante più appro-
priata e la si applica;

- il primo tentativo fallisce; in base
ad una nuova valutazione délia
situazione si puô modificare la
soluzione; si élabora cosi un nuovo
piano motorio, che tiene conto
délia nuova rappresentazione
délia soluzione e si danno nuovi
impulsi motori.

La flessibilità esterna
Con questo esempio di un'azione
motoria quotidiana relativamente
semplice abbiamo potuto constatare
corne siano numerosi e diversificati
gli aspetti che si ricollegano alla
flessibilità. La flessibilità motoria in
quanto obiettivo formativo puô essere

distinta in due aspetti: un aspetto
esterno e un aspetto interno. La
flessibilità sotto l'aspetto del prodotto
deve essere soppesata diversamente
rispetto alla flessibilità sotto l'aspetto
del processo e délia produzione.
Se si pone l'accento sulla flessibilità
motoria esterna e si considéra un

Anche le azioni motorie quotidiane richiedono una certa flessibilità.
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elemento motorio in primo luogo
come un prodotto, allora intéressa
soprattutto la sua applicabilité.
Per poter essere disponibile, I'ele-
mento motorio deve aver raggiunto
un certo livello di sviluppo e di auto-
nomia. Questa autonomia trasfor-
ma I'elemento motorio in un
elemento finale oppure in un'abilità
motoria, che grazie alia sua neutralité

puo allestire relazioni di diverso
tipo. A questo proposito, la poliva-
lenza (o codificazione polivalente)
esprime l'aspetto più essenziale del-
la flessibilitè, vale a dire la disponibilité

variabile.
L'abilitè di premere verso il basso la
maniglia e di spingere la porta è
disponibile in modo variabile da due
punti di vista: da un lato l'abilitè puo
essere applicata anche in altre circo-
stanze, in quanto non c'è una rela-
zione diretta con la maniglia della
porta; dall'altro l'abilitè non è sola-
mente un'abilitè della mano, in
quanto la maniglia puo essere pre-
muta verso il basso anche con la
testa, il gomito, ilginocchio, il piede e
anche la porta puo essere spinta con
altre parti del corpo. L'indipendenza
deU'abilitè motoria dalle parti del
corpo (gli organi d'esecuzione) è
anche una specie di flessibilitè, che la-
scia intendere, che da una qualche
parte ci debba essere un concetto o
un programma (schema) centrale di
ordine superiore (per la costruzione
del programma, cfr. il capitolo se-
guente).
La disponibilité di un elemento
motorio, perö, comprende anche le sue
possibilité di sviluppo. Piaget (1975)

fa la distinzione tra processi di assi-
milazione e processi di accomoda-
zione (adattamento). L'accomoda-
zione è I'adattamento flessibile del
movimento al compito motorio
mentre l'assimilazione è I'adattamento

dell'ambiente aile proprie co-
noscenze oppure alle disposizioni e
agli schemi individuali.
Da questo punto di vista, che si basa
sulla teoria dell'interazione, per
adattamento si intende il grado di
modificazione dell'elemento motorio;

esso rappresenta un aspetto
centrale della disponibilité variabile
nell'ambito della flessibilitè: modifi-
care significa eseguire in modo va¬

riabile un elemento giè consolidato
e, dunque, disponibile, ecioè dare al
movimento la forma necessaria per
soddisfare i criteri soggettivi. (Per
quanto riguarda la "teoria dell'interazione"

cfr. Eberspächer 1982, 78-
80.)

La flessibilità interna
La flessibilitè motoria ha anche un
aspetto interno. Infatti, "I'essere
flessibile" è una caratteristica della
competenza motoria, che inizia giè
nella fase della raccolta delle infor-
mazioni: I'allievo deve essere ben
disposto a percepire tutte le infor-
mazioni e non soltanto quelle che
vuole raccogliere o che giè conosce:
questa disponibilité è un presuppo-
sto importante per la flessibilità.
Una ricezione delle informazioni
quanto più compléta possibile è
déterminante per poter interpretare in
modo ottimale la situazione: in questa

fase, bisogna analizzare la situazione

se possibile anche nella sua
struttura fondamentale cosi da otte-
nere un valore nominale da adottare
come punto di riferimento per la ri-
cerca della soluzione ed il migliora-
mento della risposta motoria.
La conoscenza delle affinité struttu-
rali facilita la scelta della risposta
motoria, in quanto alia base dello
schema motorio c'è la struttura del
movimento, che dé informazioni es-
senziali sulle interrelazioni tra le fa-
si, gli aspetti e le componenti che
contraddistinguono il movimento.
La situazione del compito e la risposta

motoria devono essere affini
strutturalmente.

A Nei giochi sportivi, bisogna sempre adattare in modo flessibile i propri movimenti alia
situazione specifica

10 MACOLIN 3/94



Dal punto di vista della psicologia
della memoria, ogni movimento
viene registrato con un codice (sim-
bolo) ben preciso. La registrazione
delle caratteristiche del movimento
e dei suoi punti nodali équivale ad
una riduzione delle informazioni,
che si riducono cosi a quelle che si ri-
feriscono al nucleo del movimento:
nel nostra esempio, premere verso
il basso la maniglia e spingere la

porta. Con questa espressione si de-
scrive in modo essenziale l'obiettivo
funzionale del movimento e si dan-
no anche delle istruzioni ben precise.

Infatti, i verbi "premere verso il
basso e spingere" indicano le dire-
zioni principali del movimento e
l'applicazione dinamica delle forze.
Con questa riduzione o meglio an-
cora concentrazione sulle informazioni

indispensabili si ottiene un'in-
dipendenza sia da una situazione
specifica sia anche da un determinate

organo di esecuzione.
Questa astrazione - oppure elabora-
zione di uno schema - è necessaria
per poter applicare il programma
motorio in situazioni differenti ma
affini strutturalmente. Inoltre, in
questo modo il programma puô es-
sere applicato da differenti organi di
esecuzione.
Il concetto: "una porta puô essere
aperta premendo la maniglia verso il

basso e spingendo la porta" è
registrato nella nostra memoria motoria.
Perd, la facoltà di aprire una porta di-
pende dall'esercizio, dal contesto spe-
cifico e dall'organo di esecuzione. Prima

di esercitare ed affinare lo svolgi-
mento del movimento, si dovrebbero
riconoscere - a livello conscio od in-
conscio - gli elementi costanti (e dun-
que strutturali) del movimento.
La disponibilité e il grado di modifi-
cazione del movimento sono molto
importanti anche in relazione
all'aspetto interno della sua realizza-
zione: la disponibilité aumenta, se si
dispongono di moite risposte moto-
rie (programmi) generali; perciö, gié
nell'etè prescolare bisogna racco-
gliere ed elaborare in modo coscien-
te il massimo numéro di esperienze
motorie in situazioni di apprendi-
mento variate: flessibile è colui che
puô disporre in qualsiasi momento
di un ricco repertorio motorio, che
riesce a modificare ed a combinare
in modo ottimale a seconda della
situazione e del compito ed, infine, a

rispondere in modo vincente.

La flessibilità e la teoria
dello schema
Schmidt (1975, 235 e segg., 1982,
185 e segg.) ha elaborato una teoria

dell'apprendimento delle azioni
motorie molto interessante anche in
relazione all'obiettivo formativo
della flessibilité. Al centra di questa
teoria c'è la costruzione di uno schema

d'azione, che puô essere modifi-
cato in base aile condizioni di par-
tenza e al valore nominale. In breve,
si tratta di apprendere una specie di
schema motorio e non un'esecuzio-
ne motoria, in quanto loschema puô
essere modificato da un punto di
vista spaziale, temporale e dinamico a
seconda del profilo delle esigenze
poste dalla situazione cos) da otte-
nere lo svolgimento motorio desi-
derato. In questo senso, la flessibilité

presuppone la disponibilité di
molti schemi motori. A questo pro-
posito, si deve ricordare che, in
généré, anche il talentosi distingue per
la disponibilité di molti schemi
motori.

L'indice di misura della ca-
pacità di apprendimento
Riassumendo si puô affermare che
la flessibilité è estremamente
importante sia nella fase di percezione
(ricezione ed elaborazione delle
informazioni) sia nella fase di esecuzione

(energetica) cosi corne nella
fase di analisi cognitiva, e deve
essere intesa corne un obiettivo
formativo interdisciplinare. Infatti, nel
processo di apprendimento è molto
difficile formulare un obiettivo quai-'
siasi che non presupponga anche
una flessibilité esterna od interna
oppure che non sia in stretta relazione

con essa.
La flessibilité nella forma, perô, esi-
ge sempre uno schema motorio ben
consolidato. Perciö, l'acquisizione
di questa capacité presuppone sempre

una formazione di base con ac-
cento sulla comprensione del
movimento, un'esercitazione differenzia-
ta della percezione, un allenamento
di base multilaterale, un'esercitazione

ripetitiva ma mai monotona sui
propri livelli di prestazione con un
programma di esercizi costruiti pro-
gressivamente e soprattutto arric-
chiti da moite forme di gioco.
In questo senso anche Rüssel (1976,
149) sottolinea l'importanza della
flessibilité corne scopo dell'apprendimento

motorio:
"Il successo di un movimento fina-
lizzato non dipende dalla costanza e
dall'ostinazione, ma dalla capacité
di adattarsi al cambiamento delle
condizioni della situazione." Perciö,
bisogna essere stabili quanto basta
e flessibili fin quando è possibile!
La bibliografia puô essere richiesta presso la
redazione.

Imparare lo schema motorio "ricezione della palla " ed applicarlo in base alla situazione.
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